
17 Dicembre -  Mercoledì della terza settimana di 
Avvento 
Mt 1,1-17 
  
Genealogia di Gesù Cristo figlio di Davide, figlio di Abramo. 
Abramo generò Isacco, Isacco generò Giacobbe, Giacobbe generò Giuda e i suoi fratelli, 
Giuda generò Fares e Zara da Tamar, Fares generò Esrom, Esrom generò Aram, Aram 
generò Aminadàb, Aminadàb generò Naassòn, Naassòn generò Salmon, Salmon generò 
Booz da Racab, Booz generò Obed da Rut, Obed generò Iesse, Iesse generò il re Davide. 
Davide generò Salomone da quella che era stata la moglie di Urìa, Salomone generò 
Roboamo, Roboamo generò Abìa, Abìa generò Asaf, Asaf generò Giòsafat, Giòsafat generò 
Ioram, Ioram generò Ozìa, Ozìa generò Ioatàm, Ioatàm generò Àcaz, Àcaz generò Ezechìa, 
Ezechìa generò Manasse, Manasse generò Amos, Amos generò Giosìa, Giosìa generò 
Ieconìa e i suoi fratelli, al tempo della deportazione in Babilonia. 
Dopo la deportazione in Babilonia, Ieconìa generò Salatièl, Salatièl generò Zorobabele, 
Zorobabele generò Abiùd, Abiùd generò Eliachìm, Eliachìm generò Azor, Azor generò 
Sadoc, Sadoc generò Achim, Achim generò Eliùd, Eliùd generò Eleàzar, Eleàzar generò 
Mattan, Mattan generò Giacobbe, Giacobbe generò Giuseppe, lo sposo di Maria, dalla 
quale è nato Gesù, chiamato Cristo. 
In tal modo, tutte le generazioni da Abramo a Davide sono quattordici, da Davide fino alla 
deportazione in Babilonia quattordici, dalla deportazione in Babilonia a Cristo quattordici. 
 
Matteo apre il suo Vangelo e l’intero canone neotestamentario con la «genealogia di 

Gesù figlio di Davide, figlio di Abramo» (Mt 1,1), che abbiamo sentito adesso. Si tratta di 

una lista di nomi già presente nelle Scritture ebraiche, per mostrare la verità della storia e 

la verità della vita umana. In effetti, «la genealogia del Signore è costituita dalla storia 

vera, dove sono presenti alcuni nomi a dir poco problematici e si sottolinea il peccato del 

re Davide (cfr Mt 1,6). Tutto, comunque, finisce e fiorisce in Maria e in Cristo (cfr Mt 1,16)» 

Appare poi la verità della vita umana che passa da una generazione all’altra 

consegnando tre cose: un nome che racchiude un’identità e una missione uniche; 

l’appartenenza a una famiglia e a un popolo; e infine l’adesione di fede al Dio d’Israele. 

La genealogia è un genere letterario, cioè una forma adatta a veicolare un messaggio 

molto importante: nessuno si dà la vita da sé stesso, ma la riceve in dono da altri; in 

questo caso, si tratta del popolo eletto che eredita il deposito dell’eredità.  

(Papa Francesco - Udienza generale, 18 dicembre 2024) 

 


